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Spettabile

COMUNE DI EUPILIO
VIA G. STRAMBIO 9
22030  EUPILIO  (CO)
Email: comuneeupilio@pec.como.it

Oggetto : Osservazioni sul Documento di scoping relativo alla VAS e della VIC della Variante agli atti del PGT -
Comune di Eupilio - Prima conferenza di valutazione del 12/11/2019 ore 9.30. 

In riferimento alla Vs. nota prot. n. 6969 del 11/10/2019, agli atti ARPA prot. n. 160979 del 11/10/2019, con cui si  
comunica la convocazione della prima conferenza di valutazione volta ad illustrare il Documento di scoping (DdS)  
pubblicato sul sito web comunale e sul portale SIVAS della Regione Lombardia,  si riportano le seguenti osservazioni 
utili a conseguire i principi di sostenibilità di cui all’art. 1 comma 2 della L.r. 11 marzo 2005, n. 12. 

Premesse
Il Piano di Governo del Territorio (PGT) del Comune di Eupilio è stato approvato con DCC n. 35 del 05/12/2012 e 
divenuto efficace con pubblicazione sul BURL n.30 del 17/04/2013.
Successivamente è stata approvata, con DCC n. 10 del 19/04/2016, una variante al Piano delle Regole ed al Piano dei 
Servizi, divenuta efficace con pubblicazione sul BURL n.25 del 15/06/2016.
In risposta alle istanze/proposte pervenute da parte dei Cittadini e in recepimento degli  orientamenti che emergono 
dall’inquadramento territoriale, la Variante prende in considerazione i seguenti temi:

● rivalutazione degli ambiti di trasformazione già previsti nel PGT e non attuati, senza prevedere consumo di 
nuovo suolo;

● incentivazione al riutilizzo dei vecchi nuclei e degli edifici esistenti all'interno del TUC;
● revisione dei sistemi di compensazione, perequazione ed incentivazione del Piano delle Regole;
● riscrittura, con  semplificazione  di  alcune  parti, delle  Norme tecniche in  modo  da  rendere  univoca 

l'interpretazione e consentire l’armonizzazione con le definizioni edilizio-urbanistiche emanate dalla Regione 
Lombardia;

● recupero di aree ad oggi degradate ed in parte dismesse e  delocalizzazione di attività poste in ambiti non 
consoni;

● valorizzazione  di  percorsi  e  sentieri  agrosilvopastorali  e  incentivazione  dei  percorsi  ciclo  pedonali,  con 
particolare  riferimento  alla  connessione  con  il  comune  di  Erba  ed  alla  creazione  di  un  anello  pedonale 
(greenway) attorno al lago di Pusiano;

● salvaguardia degli ambiti boscati e montani e valorizzazione delle risorse idriche;
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● incentivazione delle infrastrutture sportive presenti sul territorio;
● ripensamento del collegamento viario a lago, che disimpegna tutta la zona industriale ed il centro remiero, e  

messa in sicurezza di tutto il tratto della SP 639 che attraversa il territorio comunale.

Dall’esame del Documento di Scoping (DdS), che riporta gli interventi edilizi contemplati dal vigente P.G.T, si evince  
che  sono previsti  n.  2.  Ambiti  di  Espansione  (AT)  che  interessano  aree  inedificate  all’esterno  del  tessuto urbano 
consolidato e n. 6 Ambiti di Riqualificazione (AR). Gli ambiti in espansione interessano 12.665 mq. A circa cinque anni 
dall'entrata in vigore del piano, nessuna previsione degli Ambiti di riqualificazione e degli Ambiti di espansione è stata  
attuata, mentre sono stati effettuati solo interventi cono modesti incrementi di superficie lorda di pavimento all’interno 
del TUC e del Piano delle Regole.
La  superficie del  territorio  comunale  è  di  6,5  km2, mentre  la  superficie  urbanizzata  è  pari  a  circa  1.57  km2.  La 
popolazione  residente  al  31  dicembre  2018  era  pari  a  2.610  abitanti;  a  partire  dal  2010  si  evidenzia  un  trend 
demografico decrescente.
Il  Comune  appartiene  al  Parco  Locale  di  Interesse  Sovracomunale  (PLIS)  del  Lago  del  Segrino,  interessato 
dall’omonimo SIC IT2020010 Lago del Segrino e dal SIC IT2020006 Lago di Pusiano (appartenente all’area protetta 
“Parco naturale della Valle del Lambro”).

Osservazioni
Il processo di valutazione, finalizzato alla sostenibilità ambientale delle scelte pianificatorie, è stato costruito a partire  
dagli obiettivi della programmazione sovraordinata, dei piani di settore e di quelli relativi allo stesso ambito territoriale,  
verificandone le possibili interferenze.
Come dichiarato a pag.8 del DdS, la Variante è coerente con le linee strategiche già dettate nel Documento di Piano del  
PGT vigente e la modifica in oggetto non prevede incrementi, confermando dimensionamento, standard qualitativo e  
schemi insediativi.
Il Rapporto Ambientale dovrà fare una ricognizione in merito al grado di raggiungimento degli obiettivi prefissati ed 
alle criticità riscontrate in fase di attuazione degli ambiti di trasformazione previsti dal PGT vigente e fornire riscontro  
al Piano di Monitoraggio Ambientale previsto dallo stesso PGT, che dovrebbe essere periodicamente implementato e  
reso pubblico.
Il Rapporto ambientale dovrà inoltre effettuare un’analisi di coerenza esterna e di sostenibilità ambientale della variante 
in  relazione  alla  pianificazione/programmazione  sovraordinata  e  di  settore  (PTR,  PPR,  PTCP,  PRMC,  PRGR 
comprensivo di PRB, PTUA, PGRA, PRIA, PIF della Comunità Montana, Triangolo Lariano, PTC del Parco naturale  
della Valle del Lambro), tenendo in considerazione gli elementi di criticità, gli elementi di sensibilità e le emergenze  
presenti sul territorio comunale, descritti al paragrafo 8 del DdS.
Dal momento che il comune di Eupilio è interessato dalla presenza del SIC IT2020010  Lago del Segrino  e del SIC 
IT2020006 Lago di Pusiano, dovrà essere predisposta una valutazione di incidenza, ai sensi dall' art. 5 del D.P.R. n. 
357/97, in merito alle possibili interferenze/incompatibilità delle azioni di Piano sul sito Natura 2000, tenuto conto  
degli obiettivi di conservazione delle aree protette.

Regione  Lombardia,  con  deliberazione  di  Consiglio  Regionale  n°  411/2018,  ha  approvato  l’Integrazione  al  Piano 
Territoriale Regionale (PTR) prevista dalla L.R. n. 31 del 2014 in materia di riduzione del consumo di suolo. Tale  
integrazione ha acquisito efficacia il 13 marzo 2019, con la pubblicazione sul BURL n. 11, Serie Avvisi e concorsi,  
dell’avviso di approvazione (comunicato regionale n. 23 del 20 febbraio 2019.)  I PGT e le relative varianti adottati 
successivamente al 13 marzo 2019 dovranno risultare coerenti  con i Criteri e gli  indirizzi individuati dal PTR per  
contenere il consumo di suolo.

________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________
Dipartimento di Como - Indirizzo PEC: dipartimentocomo.arpa@pec.regione.lombardia.it tel.  0312743970 fax 0312743912

Dipartimento di Varese - Indirizzo PEC: dipartimentovarese.arpa@pec.regione.lombardia.it tel. 0332327751 fax 0332313161

mailto:dipartimentomilano.arpa@pec.regione.lombardia.it
mailto:dipartimentomonza.arpa@pec.regione.lombardia.it


In merito al dimensionamento del Piano in variante, in considerazione dell’andamento demografico decrescente della 
popolazione residente nel comune e della totale mancata attuazione degli interventi edilizi previsti dal vigente PGT, si  
invita l’Amministrazione comunale, in sintonia con i contenuti dell’aggiornamento al PTR, orientato verso la riduzione  
del consumo di suolo, la salvaguardia delle aree agricole, la rigenerazione territoriale, il riuso e la riqualificazione del 
suolo degradato, ad effettuare una attenta valutazione circa l’effettiva esigenza di confermare Ambiti di trasformazione 
previsti dal vigente PGT e non ancora realizzati o di proporne dei nuovi, al fine di calibrare l’attuazione degli stessi ai 
reali fabbisogni della comunità e contenere il consumo di suolo. 
Dal punto di vista della sostenibilità ambientale del PGT, occorre sottolineare la necessità che nella proposta di variante  
di Piano siano specificati gli obiettivi quantitativi di sviluppo complessivo, tenendo conto della riqualificazione del  
territorio e della minimizzazione del consumo di suolo (lett. b comma 2 art. 8 L.r. 12/2005). A tale proposito si ritiene 
opportuno osservare che qualsiasi proposta di piano debba partire da una rigorosa  previsione demografica  (abitanti 
residenti e fluttuanti), effettuata con idonee metodiche statistiche. Il dato previsionale ottenuto, che andrà costantemente 
monitorato nell’arco di tempo di durata del PGT, dovrà essere considerato sia come obbiettivo ma anche come limite  
delle  previste  azioni  di  piano,  evitando  di  realizzare  trasformazioni  eccedenti  le  previsioni  che  inficerebbero  la  
sostenibilità del piano stesso. A tale proposito si suggerisce di considerare in questa analisi anche i  piani attuativi, 
piani  di  recupero,  P.d.C.  e  piani  integrati  di  intervento  in attuazione delle  previsioni del  vigente  strumento di 
pianificazione,  che,  pur non rientrando nella  futura  programmazione territoriale,  contribuiscono con  i  loro  volumi  
edificatori all’incremento della disponibilità abitativa sul territorio e dovrebbero rientrare nel computo delle previsioni  
d’insediamento.  Infatti,  il  mancato  computo  di  questi  volumi  in  attuazione  potrebbe  condurre  ad  un 
sovradimensionamento del piano.
Infine, si ritiene che una politica di programmazione territoriale debba essere basata su un’accurata analisi del territorio,  
comprensiva di tutti gli aspetti sociali, economici, strutturali e ambientali. All’interno di questa ricognizione generale, si  
ritiene  di  grande  importanza  la  verifica  del  patrimonio  edilizio residenziale  comunale,  soprattutto  nell’ottica  di 
accertare  il  patrimonio  inutilizzato,  con  l’obbiettivo  di  mettere  a  punto  una  politica di  incentivazione  alla 
ristrutturazione e all’alienazione, prioritarie rispetto all’acquisto e alle nuove realizzazioni, alla luce della L.r. n.16 del 8 
luglio  2016  “Disciplina  regionale  dei  servizi  abitativi” e  della  D.g.r.  n.6072  del  29/12/2016 “Modalità  attuative  
dell’alienazione e valorizzazione del patrimonio destinato a servizi abitativi pubblici ai sensi dell’art.28 comma 1 della  
L.R. 8 luglio 2016, n.16”.
L’eventuale  consumo  di  suolo  previsto  e/o  riconfermato  dovrà  privilegiare  i  suoli  direttamente  connessi  a  reti 
infrastrutturali e definire meccanismi compensativi e/o di mitigazione che concorrano ad elevare il valore ecologico del 
tessuto  urbano  e  delle  reti  ecologiche  locali.  Gli  interventi  di  rigenerazione  o  riqualificazione  del  tessuto  urbano 
dovranno partecipare in modo incisivo alla strutturazione di reti ecologiche urbane, anche attraverso la restituzione di 
aree  libere  significative  al  sistema ecologico  locale.  Dovranno  essere  mantenuti  elevati  livelli  di  compattezza  del  
sistema rurale, evitando consumi di suolo che inducano la frammentazione e l’erosione dei suoli o il depauperamento 
dei suoi elementi infrastrutturali (strutture vegetali lineari).

Si ricorda inoltre quanto previsto dall’art.5 della L.r. n.31 del 28 novembre 2014, così come modificato dal’art.1, 
comma 1, lettera d) della L.r. n.16 del 26 maggio 2017 che prevede: 
comma  3:  “Successivamente  all'integrazione  del  PTR  e  all'adeguamento  dei  PTCP  e  del  Piano  Territoriale  
Metropolitano, di cui ai commi 1 e 2, e in coerenza con i contenuti dei medesimi, i comuni, in occasione della prima  
scadenza del documento di piano, adeguano i PGT alle disposizioni della presente legge.”;
comma 4: “Fino all'adeguamento di cui al comma 3 e, comunque, fino alla definizione nel PGT della soglia comunale  
del consumo di suolo, di cui all'articolo 8,comma 2, lettera b-ter), della L.r. 12/2005, come introdotto dall'articolo 3,  
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comma 1, lettera h) della presente legge, i comuni possono approvare varianti generali o parziali del documento di  
piano e piani attuativi in variante al documento di piano, assicurando un bilancio ecologico del suolo non superiore a  
zero, computato ai sensi dell’articolo 2, comma 1, e riferito alle previsioni del PGT vigente alla data di entrata in  
vigore della presente legge. La relazione del documento di piano, di cui all’articolo 8, comma 2, lettera b ter), della  
L.r. 12/2005, come introdotto dall’articolo 3, comma 1, lettera h), della presente legge, illustra le soluzioni prospettate,  
nonché la loro idoneità a conseguire la massima compatibilità tra i processi di urbanizzazione in atto e l’esigenza di  
ridurre il consumo di suolo e salvaguardare lo sviluppo delle attività agricole, anche attraverso puntuali comparazioni  
circa la qualità ambientale, paesaggistica e agricola dei suoli interessati..  [...]A seguito dell’integrazione del PTR di  
cui al comma 1, le varianti di cui al presente comma devono risultare coerenti con i criteri e gli indirizzi individuati dal  
PTR per contenere il consumo di suolo; i comuni possono altresì procedere ad adeguare complessivamente il PGT ai  
contenuti dell’integrazione del PTR, configurandosi come adeguamento di cui al comma 3. Le province e la Città  
metropolitana di Milano verificano, in sede di parere di compatibilità di cui all’articolo13, comma 5, della l.r.12/2005,  
anche il corretto recepimento dei criteri e degli indirizzi del PTR. Entro un anno dall’integrazione del PTR di cui al  
comma 1, i comuni sono tenuti a trasmettere alla Regione informazioni relative al consumo di suolo nei PGT, secondo  
contenuti e modalità indicati con deliberazione della Giunta regionale.”.
Il consumo di suolo deve essere considerato sia in rapporto agli aspetti quantitativi (soglia di riduzione del consumo 
di suolo) che in rapporto agli aspetti qualitativi dei suoli.
Quindi sarà cura dell’Autorità Procedente d’intesa con l’Autorità Competente per la VAS tenere in debito conto la 
qualità  dei  suoli  utilizzati/restituiti  alla funzione agricola/naturale,  attraverso puntuali  comparazioni circa la  qualità 
ambientale,  paesaggistica  e  agricola  degli  stessi  facendo  riferimento  al    documento   Criteri  per  l'attuazione delle 
politiche di riduzione del consumo di suolo dell’Integrazione al PTR.

A tal  proposito si richiama  l’obbligo, entro il  31 dicembre 2019,  di verifica e/o compilazione delle informazioni 
presenti nell’applicativo OFFERTA PGT così come previsto dall’allegato alla D.g.r n.1372 del 11/03/2019 “Contenuti  
e modalità di restituzione delle informazioni relative al consumo di suolo nei Piani di Governo del Territorio (Art. 5,  
Comma 4, LR 31/2014)”.  Obiettivo dell’adempimento è conoscere,  con riferimento ai PGT, l’effettivo consumo di 
suolo in corso in termini di superficie territoriale delle previsioni di trasformazione urbana su suolo libero) e l’effettiva  
offerta  di  superfici  edificabili  (in  termini  di  Superficie  lorda  di  pavimento  per  funzione  Residenziale  e  per  Altre  
funzioni), attraverso la collaborazione dei Comuni nelle attività sia di verifica dei dati comunali utilizzati dalla Regione 
in fase di redazione dell’Integrazione PTR (previsioni dei PGT vigenti al 2/12/2014 - data di entrata in vigore della L.r.  
31/2014) sia di restituzione delle informazioni sullo stato di attuazione delle medesime previsioni dei PGT. 
Le  indicazioni  per  la  corretta  compilazione  dell’applicativo  sono  pubblicate  al  seguente  link: 
https://www.regione.lombardia.it/wps/portal/istituzionale/HP/DettaglioRedazionale/servizi-e-informazioni/Enti-e-
Operatori/territorio/governo-del-territorio/legge-regionale-riduzione-consumo-suolo/legge-regionale-riduzione-
consumo-suolo -  Sezione  Indagine  Offerta  PGT,  mentre  l’applicativo  è  disponibile  per  la  compilazione  sulla 
piattaforma regionale Multiplan: https://www.multiplan.servizirl.it/it.

Ai sensi dell’art. 10 lettera e bis) della L.r.12/05, il Piano delle Regole individua e quantifica, a mezzo di specifico  
elaborato denominato carta del consumo di suolo, la superficie agricola, ivi compreso il grado di utilizzo agricolo dei  
suoli  e  le  loro  peculiarità  pedologiche,  naturalistiche  e  paesaggistiche,  le  aree  dismesse,  da  bonificare,  degradate,  
inutilizzate e sottoutilizzate, i lotti liberi, le superfici oggetto di progetti di recupero o di rigenerazione urbana; tale  
elaborato costituisce parte integrante di ogni variante generale o parziale del PGT che preveda nuovo consumo di suolo. 
L’approvazione della Carta del consumo di suolo costituisce presupposto necessario e vincolante per la realizzazione di  
interventi edificatori, sia pubblici sia privati, sia residenziali. 
La Carta del consumo di suolo dovrà essere redatta, secondo i criteri indicati dal progetto di integrazione del PTR ai  
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sensi della L.r. 31/14, approvato dal Consiglio Regionale con deliberazione n. XI/411 del 19/12/2018 che oltre agli  
elementi richiesti dall’art. 10 lettera e bis) della L.r. 12/05, dovranno essere altresì rappresentati:
- la superficie urbanizzata;
- la superficie urbanizzabile;
- la superficie agricola o naturale;
- il suolo libero nel suo complesso, agricolo e non, esterno e interno al territorio urbanizzato.
A queste si sovrappongono, se presenti, le “aree della rigenerazione”.
Si ricorda infine che, come indicato al punto 4.1 dei Criteri per l’attuazione della politica di riduzione del consumo 
di suolo del Progetto di integrazione del PTR, la Carta del consumo di suolo costituisce parte integrante del PGT e 
viene aggiornata ad ogni variante degli atti costituenti il PGT che preveda consumo di suolo, “e costituisce presupposto  
necessario e vincolante per la realizzazione  di interventi edificatori, sia  pubblici sia privati, sia residenziali, sia di  
servizi sia di attività produttive, comportanti anche solo parzialmente, consumo di nuovo suolo.”.

Ai sensi dell’art. 8 al comma 2 lettera e-bis) della L.r.12/05 e s.m.i., il Documento di Piano dovrà individuare, anche  
con  rappresentazioni  grafiche  in  scala  adeguata  le  aree  degradate  o  dismesse,  che  possono  compromettere  la 
sostenibilità e la compatibilità urbanistica, la tutela dell’ambiente e gli aspetti socio-economici.
Il recupero delle aree dismesse concorre agli obiettivi di contenimento del consumo di suolo e costituisce attività di 
pubblica utilità ed interesse generale.  Qualora la dismissione comporti pericolo per la salute e la sicurezza urbana e 
sociale, ovvero di degrado ambientale e urbanistico il  Comune può invitare la proprietà dell’area a presentare una 
proposta di riutilizzo della stessa in attuazione delle previsioni del PGT utilizzando la procedura indicata dall’art. 97-
bis. 
Nel caso il Comune sia interessato da aree con situazioni di superamento delle concentrazioni soglia di contaminazione 
ovvero oggetto di analisi di rischio di cui all’art. 242 comma 3 e seguenti del Dl.vo 152/06 e s.m.i., dovrà iscrivere il  
sito, nel certificato di destinazione urbanistica,  nella cartografia e nel  Piano delle regole del P.G.T., come indicato 
dall’allegato 1 punto 3 della D.g.r. 10/03/2010 n. 8/11348 (Linee guida in materia di bonifica di siti contaminati), nello  
specifico nei seguenti casi:

● in riferimento alle procedure di caratterizzazione e/o analisi di rischio su aree potenzialmente contaminate, con 
concentrazioni comprese tra le CSC (concentrazioni soglia di contaminazione) e le CSR (concentrazione soglia 
di rischio); 

● a seguito del raggiungimento degli  obiettivi di bonifica approvati nel progetto operativo degli interventi di 
bonifica o di messa in sicurezza, operativa o permanente. 

L’iscrizione nei certificati urbanistici dovrà indicare:
● la natura del vincolo posto; 
● le eventuali limitazioni d’uso delle matrici ambientali coinvolti; 
● le modalità di fruizione del sito. 

Nel  caso  in  cui  il  provvedimento  di  approvazione  dell’analisi  di  rischio,  prescriva  lo  svolgimento  di  un piano  di 
monitoraggio ambientale del sito, il Comune provvede a formalizzare nel Piano delle regole, le caratteristiche tecnico-
esecutive e la tempistica del monitoraggio prescritto. 
Il  Comune provvede alla  cancellazione  dell’iscrizione nei  certificati  urbanistici  della  situazione di  monitoraggio,  a 
seguito  della  presentazione  da  parte  del  soggetto  obbligato/interessato,  della  relazione  tecnica  riassuntiva  del  
monitoraggio  svolto,  che  confermi  che  le  concentrazioni  dei  contaminanti  presenti  nel  sito  è  inferiore  alle  CSR 
(concentrazione soglia di rischio).
Nel  caso  di  interventi  di  messa  in  sicurezza  permanente  l’iscrizione  nei  certificati  urbanistici  dovrà  prevedere  il 
controllo, almeno decennale dell’efficacia dell’opera di «capping». 
Qualora intervenga una modifica della destinazione d’uso, o una modifica dell’utilizzo del suolo, indipendentemente dal 
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cambio della destinazione d’uso, in un area oggetto di analisi di rischio già approvata, il soggetto obbligato/interessato, 
trasmette agli Enti interessati, una nuova analisi di rischio sito-specifica relativa alla nuova configurazione dell’area 
unitamente a copia dell’atto di approvazione del progetto esecutivo dell’intervento di trasformazione territoriale, ai fini 
dell’attivazione di un nuovo iter procedimentale. Nel caso in cui la modifica dell’utilizzo dei suoli comporti interventi  
di natura edilizia, unitamente al documento di analisi di rischio, il soggetto obbligato/interessato trasmette agli Enti di  
controllo, copia del permesso di costruzione o D.I.A. o altro atto rilasciato dal comune comprovante l’approvazione 
dell’opera costruttiva. 
Qualora l’opera di trasformazione territoriale è oggetto di accordi di programma o di programmi urbanistici di recupero,  
l’analisi di Rischio è trasmessa unitamente al planivolumetrico definitivo dell’opera.
Inoltre anche nell’Allegato 1 punto 4.1) della D.g.r. del 31 maggio 2016 – n. X/5248, viene indicato genericamente che,  
nell’ambito del procedimento di bonifica, il Comune, a seguito dell’accertamento del superamento delle concentrazioni 
soglia  di  contaminazione (CSC),  deve procede ad indicare lo stato di  potenziale contaminazione, nel  P.G.T.,  e ad  
aggiornare lo stesso a seguito della situazione di superamento delle concentrazioni soglia di rischio (CSR), ovvero dello  
stato di sito contaminato e a seguito dell’approvazione del progetto operativo di bonifica (P.O.B.). L’Amministrazione  
comunale provvederà a seguito della conclusione degli interventi di bonifica ad aggiornare il P.G.T. indicando nello 
stesso gli obiettivi di bonifica raggiunti.

In merito alla sostenibilità delle previsioni di Piano occorre anche osservare che è fondamentale condurre, in raccordo  
con l’Autorità d’ambito (ATO) e il  gestore del servizio idrico integrato,  un’analisi  dello stato dei  servizi  idrici di 
captazione, adduzione e distribuzione di acqua,  al fine di individuare eventuali criticità, definire la fattibilità delle 
scelte di Piano e gli eventuali interventi infrastrutturali necessari, come il contenimento delle perdite di rete o la messa  
in rete di nuovi pozzi.
Inoltre, si sottolinea l’importanza di promuovere le misure necessarie all’eliminazione degli sprechi e alla riduzione dei  
consumi. A tal riguardo il D. Lgs. 152/2006 (art. 146) sottolinea che gli strumenti urbanistici, compatibilmente con 
l’assetto urbanistico e territoriale e con le risorse finanziarie disponibili, devono prevedere reti duali e che il rilascio del  
permesso di costruire è subordinato alla previsione, nel progetto, dell’installazione di contatori per ogni singola unità  
abitativa, nonché del collegamento a reti duali, ove già disponibili. Analogamente, il R.R. 2/2006 (art. 6) prevede per i  
progetti di nuova edificazione e per gli interventi di recupero degli edifici esistenti:

● dispositivi per la riduzione del consumo di acqua negli impianti idrico-sanitari;
● reti di adduzione in forma duale;
● misuratori di volume omologati;
● sistemi di captazione filtro e accumulo delle acque meteoriche.

In  riferimento agli  scarichi idrici,  al fine di preservare la qualità delle acque superficiali  e sotterranee,  in sede di 
elaborazione  dello  scenario  di  variante  al  PGT deve  essere  cura  dell’Autorità  competente  d’intesa  con  l’Autorità 
procedente per la VAS ottemperare alle prescrizioni contenute nell’autorizzazione allo scarico delle acque provenienti 
dalle reti fognarie comunali, rilasciata dalla Provincia di Como.
Devono essere tenute in adeguata considerazione la possibilità di collegamento alla rete fognaria e la capacità della rete  
stessa e del sistema di depurazione di supportare i carichi generati dalle nuove previsioni insediative. Il sorgere di nuove  
pressioni  insediative  richiede  infatti  la  valutazione  del  sistema  fognario  e  di  quello  depurativo,  anche  a  livello 
sovracomunale. 
Si ritiene fondamentale dunque descrivere accuratamente il  sistema fognario e verificare lo stato e le portate degli  
scarichi e degli scolmatori, anche alla luce di quanto descritto a pag.48 del DdS.; così come risulta doveroso verificare 
la  potenzialità effettiva  e  di  progetto  del  sistema (anche rispetto  alle  nuove previsioni)  ed  eventuali  misure  
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previste per l’adeguamento.
Si coglie inoltre l'occasione per ricordare che dal 3 aprile 2019 è entrato in vigore il nuovo Regolamento Regionale n. 
6 del 29 marzo 2019 “Disciplina e regimi amministrativi degli scarichi di acque reflue domestiche e di acque reflue  
urbane, disciplina dei  controlli degli scarichi  e delle modalità di  approvazione degli  impianti di  trattamento delle  
acque reflue urbane, in attuazione dell’articolo 52, commi 1, lettere a) e f bis), e 3, nonché dell’art. 55, comma 20 della  
LR 12 dicembre  2003,  n.  26 (Disciplina  dei  servizi  locali  di  interesse  economico  generale.  Norme in materia di  
gestione dei rifiuti, di energia, di utilizzo del sottosuolo e di risorse idriche)” pubblicato su BURL n. 14 dei 2 aprile 
2019,  che abroga il  Regolamento  Regionale n.  3  del  26 marzo 2006 (Disciplina e  regime autorizzatorio degli  
scarichi  di  acque  reflue  domestiche  e  di  reti  fognarie,  in  attuazione  dell’art.  52,  comma1,  lettera  a)  della  LR  
12/12/2003 n. 26).
È opportuno privilegiare soluzioni atte a ridurre le portate meteoriche circolanti nelle reti fognarie,  prevedendo una  
raccolta separata delle acque meteoriche non suscettibili di essere contaminate e il loro smaltimento sul suolo o negli 
strati superficiali del suolo e, in via subordinata, in corpi idrici superficiali.
A tal  proposito  si  prende  atto  che  il  Comune  di  Eupilio  da  predisposto  il  Documento  semplificato  del  Rischio 
idraulico  (in  quanto  è  classificato  a  bassa  criticità  idraulica),  in  ottemperanza  alla  L.r.  n.  4  del  15  marzo  2016, 
attenendosi a quanto specificato nel R.R. 23 novembre 2017 – n. 7, successivamente modificato con R.R. 29 giugno 
2018 – n. 7 e R.R. 19 aprile 2019 – n. 8. Tale Documento deve essere recepito nel PGT, inserendo la delimitazione delle 
aree soggette ad allagamento nella componente geologica dello stesso e inserendo le misure strutturali nel Piano dei  
Servizi. Il concetto di invarianza idraulica ed idrologica ed i metodi per il raggiungimento dell’obiettivo di invarianza  
dovranno essere recepiti anche all’interno del regolamento edilizio comunale, assoggettando gli interventi agli obblighi  
propedeutici per il rilascio del titolo edilizio.
Le  trasformazioni  d’uso  del  suolo in  programma dovranno  pertanto  garantire  l’invarianza  idraulica  e  idrologica  e  
conseguire,  tramite  la  separazione  e  gestione  locale  delle  acque  meteoriche  a  monte  dei  ricettori,  la  riduzione  
quantitativa dei deflussi, il progressivo riequilibrio del regime idrologico e idraulico e la conseguente attenuazione del  
rischio  idraulico,  nonché  la  riduzione  dell’impatto  inquinante  sui  corpi  idrici  ricettori  tramite  la  separazione  e  la  
gestione locale delle acque meteoriche non esposte ad emissioni e scarichi inquinanti. 

Facendo riferimento alle aree individuate dal DdS “Viale Combattenti, Via del Conte, Via Papa Giovanni XXIII” e “Via 
Cornizzolo”, si ricorda che ai sensi dell’art. 94 del D.Lgs. 152/06 e s.m.i. e dalla D.g.r. 10 aprile 2003, n. VII12693, le  
zone di rispetto di acque superficiali e sotterranee destinate al consumo umano sono soggette a divieti e limitazioni 
(insediamento di centri di pericolo e svolgimento di determinate attività). Inoltre, all’interno della fascia di rispetto di  
pozzi idropotabili, i tratti di rete fognaria dovranno presentare le caratteristiche indicate dalla D.g.r. 10 aprile 2003, n.  
VII12693.

Si ricorda che, in attuazione del nuovo Titolo V delle N.d.A. del PAI nel settore urbanistico, dovrà essere verificato che  
il  PGT e  lo  Studio  geologico  siano allineati  ai  contenuti  della  D.g.r.  n.  X/6738 del  19/06/2017 “Disposizioni  
regionali concernenti l’attuazione del piano di gestione dei rischi di alluvione (PGRA) nel settore urbanistico e di  
pianificazione  dell’emergenza,  ai  sensi  dell’art.  58  delle  norme  di  attuazione  del  piano  stralcio  per  l’assetto  
idrogeologico (PAI) del bacino del Fiume Po così come integrate dalla variante adottata in data 7 dicembre 2016 con  
deliberazione n. 5 dal comitato istituzionale dell’autorità di bacino del Fiume Po” , pubblicata sul B.U. R. L. Serie 
Ordinaria n.25 del 21/06/2017. Tale norma detta le disposizioni da applicare nelle aree allagabili individuate dal Piano 
di Gestione Rischio Alluvioni (PGRA), aggiornando ed integrando la D.g.r. n. IX/2616 del 30/11/2011, relativa alla 
componente geologica, idrogeologica e sismica del PGT. Con la D.g.r. n. X/470 del 2/08/2018, Regione Lombardia ha 
approvato le integrazioni alle disposizioni regionali sopracitate, che riguardano le procedure di variante da adottare per  
l'adeguamento degli  strumenti urbanistici al PGRA e al PAI qualora gli strumenti urbanistici comunali non fossero 
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coerenti con la delimitazione delle aree a pericolosità idraulica e idrogeologica (e relativa normativa) rappresentata nei  
citati strumenti di pianificazione di bacino.
Si  dovrà  inoltre  provvedere  a  verificare  la  coerenza  normativa  della  componente  sismica  vigente  a  seguito  
dell’emanazione della D.g.r. 11/07/2014, n.X/2129 (aggiornamento delle zone sismiche della Lombardia)

In merito al tema della tutela della rete idrografica naturale, quale obiettivo di sostenibilità ambientale, si ricorda che 
la competenza sui corsi d'acqua del reticolo idrografico lombardo è esercitata da una pluralità di soggetti (Regione  
Lombardia,  AIPO,  Comuni,  Consorzi  di  bonifica),  in  relazione  alle  caratteristiche  del  corso  d’acqua  stesso.  In  
particolare, il reticolo idrico minore (RIM), secondo la classificazione regionale, è di competenza comunale. I Comuni, 
da  delega  regionale,  hanno  quindi  la  responsabilità  di  identificare  il  reticolo  di  propria  competenza,  effettuare  la 
manutenzione sullo stesso e applicare i canoni per l'occupazione delle aree demaniali. I Comuni devono consegnare  
all'UTR competente gli elaborati del Documento di polizia idraulica sia in formato cartaceo sia in formato digitale per  
integrare la cartografia dei reticoli idrici dei Comuni nel Sistema Informativo Territoriale (SIT).

Si sottolinea che il momento della stesura del PGT può costituire un’importante occasione di verifica delle interazioni  
tra le previste strategie di governo del territorio e gli altri piani di maggior dettaglio previsti dalla normativa. Rientrano  
in  questo  ambito  il  Piano  di  zonizzazione  acustica,  il  Piano  per  la  localizzazione  degli  impianti  di  radio  
telecomunicazione, il Piano per l’illuminazione per il territorio comunale, il Piano Urbano Generale dei Servizi nel  
Sottosuolo (PUGSS).

Per quanto concerne la tematica di  inquinamento acustico,  si osserva che i Comuni possiedono un indispensabile 
strumento di prevenzione al fine di  una corretta pianificazione e tutela dall’inquinamento acustico,  identificato nel  
Piano di Classificazione Acustica comunale ai sensi della Legge Quadro n.447/95, della L.r.13/01 e relativi decreti  
attuativi nazionali e regionali. Tale piano fornisce il quadro di riferimento per valutare i livelli di rumore presenti o  
previsti  nel  territorio  comunale  e  quindi  la  base  per  programmare  interventi  e  misure  di  controllo  o  riduzione  
dell’inquinamento acustico.
Occorre che il PGT e i previsti ambiti di trasformazione siano coerenti con il Piano di zonizzazione acustica vigente. Si 
ricorda inoltre che, ai sensi dell’art.4 comma 2 della L.r.13/01, a seguito dell’adozione del piano regolatore generale, di  
sue varianti o di piani attuativi dello stesso, il comune deve assicurare entro dodici mesi dall’adozione la coerenza con 
la classificazione acustica in vigore.

In riferimento alle sorgenti di  radiazioni elettromagnetiche ad alta frequenza presenti sul territorio si precisa che le 
sorgenti  di  tali  campi  vanno  identificate  negli  impianti  di  radiotelecomunicazione,  quali  quelli  per  trasmissioni 
radiotelevisive e le stazioni radio base per telefonia cellulare. Al fine di coordinare e razionalizzare la distribuzione  
degli impianti, si informa che, ai sensi dell’art. 4 della L.r.11/01 e s.m.i. l’Amministrazione comunale avrebbe dovuto  
redigere un apposito Piano per la localizzazione di tali sistemi radiotrasmittenti secondo le direttive regionale contenute  
nella D.g.r. VII/7351 del 11/12/2001 e identificare le aree di particolare tutela.

Si  ricorda  che  gli  impianti  di  radio  telecomunicazione  prevedono  l'esistenza  di  volumi  in  cui  non  potrà  essere 
realizzata la costruzione di edifici elevati o l’elevazione di edifici già esistenti. Si suggerisce di valutare se eventuali  
previsioni  che  saranno  contenute  nella  variante  introducono  variazioni  nel  tessuto  urbano  circostante  di  eventuali 
impianti e di prevedere per queste aree la valutazione, mediante analisi dell’impatto elettromagnetico dell’impianto,  
dell’insorgenza di incompatibilità legata alle eventuali interazioni tra le volumetrie che saranno edificate con i volumi di 
rispetto  di  questi  impianti.  In  merito  all’inquinamento  elettromagnetico,  ai  sensi  del  Decreto  7  dicembre  2016,  
(Approvazione delle Linee guida predisposte dall’ISPRA e dalle ARPA/APPA, relativamente alla definizione delle 

________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________
Dipartimento di Como - Indirizzo PEC: dipartimentocomo.arpa@pec.regione.lombardia.it tel.  0312743970 fax 0312743912

Dipartimento di Varese - Indirizzo PEC: dipartimentovarese.arpa@pec.regione.lombardia.it tel. 0332327751 fax 0332313161

mailto:dipartimentomilano.arpa@pec.regione.lombardia.it
mailto:dipartimentomonza.arpa@pec.regione.lombardia.it


pertinenze esterne con dimensioni abitabili), i valori di attenzione di cui alla tabella 2 dell’allegato B del DPCM 8 luglio 
2003, devono essere applicati all’interno di edifici utilizzati come ambienti abitativi con permanenze continuative non 
inferiori a quattro ore giornaliere ed alle pertinenze esterne con dimensioni abitabili ossia con superficie minima pari a 2 
mq e una profondità minima pari a 1,4 m.

Vista la presenza di un elettrodotto che attraversa il territorio comunale da Est a Ovest nella porzione sud, nel caso in 
cui la variante preveda Ambiti di trasformazione in prossimità dello stesso, occorre ricordare che i valori di induzione  
magnetica  potrebbero  essere  tali  da  influenzare  i  confini  e  le  dimensioni  degli  Ambiti  di  trasformazione.  La 
realizzazione di una struttura con permanenza di persone in prossimità di una linea elettrica comporta la necessità di  
richiedere preventivamente un parere alla società di gestione della linea, al fine di verificare la compatibilità del nuovo 
fabbricato  con la fascia  di  rispetto  definita  secondo la  metodologia  di  calcolo prevista  dal  DM 29.5.2008 (GU n.  
156/08).

Il  comune  di  Eupilio  è  situato  all’interno  della  fascia  di  rispetto  dell’Osservatorio  astronomico di  Brera  e 
dell’Osservatorio astronomico di Sormano. A tal proposito si ricorda che la L.r.17/2000 è stata abrogata e sostituita 
dalla  Legge regionale 5 ottobre 2015 - n. 31 “Misure di efficientamento dei sistemi di illuminazione esterna con 
finalità di  risparmio energetico  e di  riduzione dell’inquinamento luminoso”;  pertanto i  Comuni  che  non avevano 
realizzato  il  Piano  dell’illuminazione  ai  sensi  della  L.r.  17/2000  avranno  tempo  2  anni  dall’entrata  in  vigore  del  
Regolamento regionale sulle norme tecniche di applicazione della legge per redigere il DAIE (Documento di analisi  
dell’illuminazione esterna).  Si sottolinea l’importanza della predisposizione del  DAIE, per i  vantaggi sia in termini 
ecologici,  sia  di  risparmio  energetico,  che  dovrà  consentire  la  conoscenza  dello  stato  di  fatto  degli  impianti  di  
illuminazione. Sulla base delle informazioni in esso contenute si potranno infatti valutare le opportunità e le modalità di 
efficientamento, riqualificazione e acquisizione degli impianti.

Come previsto dall’art.38 della L.r.26/2003,  il  PUGSS costituisce specificazione settoriale del  Piano dei  Servizi  e 
dovrebbe “individuare le direttrici di sviluppo delle infrastrutture per le prevedibili esigenze riferite ad un periodo non  
inferiore a dieci  anni,  i  relativi  tracciati  e tipologie in funzione delle aree interessate e sulla base di  valutazioni  
tecnico-economiche.”.
Nel caso in cui il Comune di Eupilio non avesse ancora provveduto alla sua redazione, si ricorda che, ai sensi dell’art.9, 
comma 8  della  L.R.  11marzo  2005,  n.12  e  s.m.i.,  il  Piano  dei  Servizi  deve  essere  integrato,  per  quanto  riguarda 
l’infrastrutturazione del sottosuolo, con le disposizioni del Piano urbano generale dei servizi nel sottosuolo (PUGSS) di  
cui all’art.38 della L.R. 12 dicembre 2003, n.26, secondo i criteri fissati dal R.R. 15 febbraio 2010, n.6 “Criteri guida 
per  la  redazione  dei  piani  urbani  generali  dei  servizi  nel  sottosuolo  (PUGSS)  e  criteri  per  la  mappatura  e  la  
georeferenziazione delle infrastrutture” e s.m.i.

Il  comune di  Eupilio, ai sensi della D.g.r. n. IX/2605 del 30/11/2011, risulta inserito in “Zona A – pianura ad  
elevata urbanizzazione”, caratterizzato da una più elevata densità di emissioni di PM10 primario, NOX e COV, da una 
situazione  meteorologica  avversa  per  la  dispersione  degli  inquinanti  (velocità  del  vento  limitata,  frequenti  casi  di 
inversione termica, lunghi periodi di stabilità atmosferica caratterizzata da alta pressione) e da elevata densità abitativa,  
maggiore presenza di attività industriali e di traffico.
L’Autorità competente per la VAS dovrà porsi come obiettivo il miglioramento nel tempo della qualità dell’aria sul  
territorio, proponendo azioni che tengano conto anche dei seguenti strumenti normativi:

● L.R. 02/12/2006 n. 24 (Norme per la prevenzione e la riduzione delle emissioni in atmosfera a tutela della 
salute e dell’ambiente);

● D.g.r. n. VIII/7635 del 11/07/08 (Misure di limitazione alla circolazione a all’utilizzo di veicoli e misure per il  
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contenimento dell’inquinamento da combustione di biomasse legnose);
● D.g.r. n. VIII/9958 del 29/07/09 (Ulteriori misure per la limitazione del traffico veicolare);
● D.g.r. n. X/2525 del 17/10/2014 (Disposizioni inerenti la combustione dei residui vegetali agricoli e forestali in  

attuazione dell'art. 182, comma 6 bis, del d.lgs. n. 152/2006 e dell'art. 12 bis della L.r. n. 24/2006);
● D.g.r.  n. X/2578 del  31/10/2014 (Attuazione del Piano Regionale per la qualità dell'aria.  Nuove misure in 

ordine alla circolazione dei veicoli più inquinanti a decorrere da ottobre 2015);
● D.g.r. n. X/7095 del 18/09/2017 (Nuove misure per il miglioramento della qualità dell'aria in attuazione del  

Piano  Regionale  degli  Interventi  per  la  qualità  dell'Aria  (PRIA)  e  dell'Accordo  di  Programma  di  Bacino  
Padano 2017);

● D.g.r. n. X/7696 del 12/01/2018 (Integrazioni alla D.g.r. n. X/7095 del 18/09/2017); 
● D.g.r. n.449/18 (Approvazione dell’aggiornamento del PRIA, Piano Regionale degli Interventi per la qualità 

dell’ARIA). 

Al fine di conseguire la sostenibilità delle trasformazioni territoriali, anche attraverso  la riduzione dell'uso di fonti 
energetiche non rinnovabili e delle emissioni di gas climalteranti, nonché il risparmio energetico, si ricorda che 
per la progettazione dei  nuovi edifici  si dovrà tenere conto delle migliori tecnologie disponibili e delle indicazioni 
tecniche di settore,  facendo riferimento alla normativa nazionale e regionale più attuale riguardo all’incentivazione  
economica e al raggiungimento dell’adeguato standard edilizio.

Relativamente agli utilizzi agricoli del suolo, si segnala che Regione Lombardia ha identificato le zone vulnerabili e 
parzialmente  vulnerabili  ai  nitrati  di  origine  agricola  con  D.g.r.  11  ottobre  2006,  n.  VIII/3297,  successivamente  
modificata con D.g.r. 7 marzo 2013, n. IX/4984. Il comune di Eupilio non rientra nell’elenco di tali comuni, pertanto 
l’utilizzo dei reflui zootecnici in agricoltura può avvenire con i limiti previsti dalla normativa regionale per le zone non 
vulnerabili. 
E’ auspicabile che nel Piano delle Regole siano specificati i vincoli all’attività di spandimento dei reflui e le modalità 
per l’utilizzazione agronomica degli stessi, come previsti dalla D.g.r. 18 luglio 2016, n. X/5418 “Linee guida per la  
protezione delle acque dall’inquinamento provocato dai nitrati provenienti da fonti agricole nelle zone non vulnerabili  
ai sensi della direttiva nitrati 91/676/CEE”.
In merito alle previsioni del Piano, dovrà essere verificato il rispetto del Nuovo Titolo III del Regolamento Locale di 
Igiene, il quale indica che le concimaie, le stalle, i pollai e le conigliaie devono rimanere a m. 100 da zone urbanistiche  
a destinazione d’uso diversa (residenziale, produttiva, terziaria, ecc.).

Riguardo alla produzione di  rifiuti, premesso che il sistema di gestione degli stessi deve adeguarsi agli obiettivi del 
PRGR 2014-2020,  proponendosi  come priorità  la  raccolta  differenziata,  si  evidenzia  che  dovrà  essere  valutato  se 
l’eventuale  aumento  dei  rifiuti,  conseguente  alle  previsioni  della  variante,  sia  sostenibile  ed  in  coerenza  con  la 
pianificazione  sovraordinata.  L’analisi  delle  criticità  del  territorio  deve  considerare  la  presenza  di  impianti  di 
smaltimento o di recupero rifiuti e le relative problematiche.

Si chiede di integrare la Tavola 2 - Vincoli del PGT vigente con:
● il tracciato e distanze di prima approssimazione (DPA) dell’elettrodotto esistente che attraversa il territorio 

comunale da Est a Ovest nella porzione sud, con le relative caratteristiche tecniche (identificativo di linea);
● la  posizione  di  eventuali  Stazioni  Radio Base  per  la  telefonia  mobile  e/o impianti  Radio/TV presenti  sul 

territorio comunale. 

Si chiede inoltre di predisporre/aggiornare le   Schede descrittive   degli Ambiti di trasformazione previsti, in cui vengano   
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esplicitati la fattibilità geologica degli stessi e tutti i vincoli ambientali ivi presenti.

Per  quanto  concerne  la  valutazione  generale  dello  stato  attuale  dell’ambiente  e  le  previsioni  future  conseguenti 
all’attuazione delle azioni di piano, si osserva che il processo di VAS deve introdurre nel Rapporto Ambientale una  
“matrice di valutazione”, improntata su indicatori di stato e di risposta, opportunamente scelti al fine dell’espressione 
del giudizio di sostenibilità delle azioni di piano e dell’analisi degli impatti legati ad ogni ambito di trasformazione. La  
matrice di valutazione così costruita deve evidenziare i giudizi di sostenibilità e l’effetto atteso di ogni singola azione,  
individuando quanto tutte  le  azioni di  piano contribuiscano,  in  senso positivo o negativo,  al  raggiungimento  degli  
obiettivi dichiarati. A tale proposito si ritiene opportuno ribadire che l’accertamento del raggiungimento degli obiettivi  
attesi deve essere strettamente legato alla costruzione di un sistema di monitoraggio efficace attraverso la redazione di  
un  Piano  di  Monitoraggio  Ambientale.  Il  monitoraggio  nel  tempo  di  tali  indicatori  deve  dunque  permettere  la 
valutazione  degli  effetti  ambientali  conseguenti  all’attuazione  del  piano  e  deve  porsi  come  obiettivo  quello  di 
intercettare gli eventuali effetti negativi e adottare tempestivamente opportune misure correttive. Pertanto, si osserva 
che la valutazione di sostenibilità del piano è solo l’inizio di un processo che nella fase del monitoraggio dimostra la 
propria capacità di sostenere il percorso locale verso la sostenibilità.

In  particolare,  un  sistema  di  monitoraggio  ben  strutturato  comprende  informazioni  circa  gli  elementi  misurati 
(indicatori) e le modalità di comunicazione. Per ciascun indicatore devono essere verificate:

● la coerenza con gli obiettivi e le azioni di piano;
● la presenza di eventuali “traguardi” da raggiungere;
● la definizione precisa di ciò che è misurato;
● la definizione dell’unità di misura;
● l’elencazione delle fonti di reperimento dei dati necessari al calcolo degli indicatori;
● l’eventuale coinvolgimento di soggetti esterni all’ente estensore del piano.

Oltre ad una definizione precisa degli indicatori, il sistema di monitoraggio si avvalora con la previsione di momenti di  
comunicazione e reporting ambientale periodico dei risultati.
Il piano deve individuare le responsabilità e la sussistenza delle risorse necessarie per la realizzazione e gestione del  
monitoraggio.

Distinti saluti.

Il Responsabile del procedimento
           Dott. Marco MOMBELLI

Il Responsabile dell’istruttoria: Dott.ssa Anna Maria Monguzzi
Verificato: P.O. VIA-VAS Dott. Camillo Foschini
Visto: Il Direttore del Dipartimento Dott. Adriano Cati
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